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smo riportato tra due femmine di A. imperator (BALK & CASSÉE, 2015).

In genere, sembra che negli Aeshnidae i maschi preferiscano predare insetti pic-
coli che possono essere consumati in volo, mentre sono le femmine a predare 
insetti più grandi, tra i quali altre libellule di grandi dimensioni; questo potreb-
be essere imputabile alla necessità delle femmine di nutrirsi molto per meglio 
sostenere lo sviluppo delle uova (M. Pavesi, com. pers.). Per quanto si tratti di 
un’ipotesi basata su osservazioni aneddotiche, il caso descritto in questa nota 
e gli altri due ricordati poco sopra potrebbero, almeno in parte, contribuire a 
sostenerla.
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ABSTRACT - First report of Elasmucha ferrugata  (Hemiptera, Heteroptera, 
acanthosomatidae) in Lombardy (Italy) and notes on the distribution of the species in Italy and 
Europe. Elasmucha ferrugata

plants (Ledum palustre) also worth mentioning.
Key words:
Parole chiave: Acanthosomatidae, nuovo, Nord Italia, pianta ospite

MATERIALE ESAMINATO:

Lombardia, provincia di Lecco, Esino Lario, Gruppo delle Grigne, Alpe Cainal-
lo, 1300 m ca. X.2007, 1 ex. su Urtica dioica, leg. A. Denti, (collezione Salvetti). 
Trentino-Alto Adige, provincia di Trento, Val di Sole, Ossana dintorni, 1000 m 

COROLOGIA: eurosibirica. 

Introduzione

Elasmucha ferrugata (F.), è un eterottero acantosomatide di cui sono note pochis-
sime località in tutta Italia. Recentemente, questa specie è stata rinvenuta per 
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presenti nei Musei italiani, sono emersi nuovi dati relativi alle piante ospiti, che 
meritano di essere segnalati. 
I ritrovamenti di questa specie sono sempre molto sporadici, di carattere del 
tutto saltuario. 
La zona dell’Alpe Cainallo (Lecco) è caratterizzata da un substrato calcareo con 
depositi morenici e presenza di carsismo; la copertura vegetale è rappresentata 
da un bosco misto, costituito da latifoglie (faggio, betulla ecc.) e conifere. Le 
ortiche, sulle quali è stato rinvenuto l’esemplare citato, si trovavano nello strato 
erbaceo di un bosco di latifoglie: esse potrebbero costituire un punto di stazio-
namento durante il volo di trasferimento verso le ericacee, che sono le piante 
ospiti di elezione. Non è stato tuttavia possibile, al momento della cattura, ap-
purare la presenza di una di queste piante, in particolare Vaccinium spp. (spe-
cialmente Vaccinium myrtillus o V. vitis-idaea), o di altre ericaceae; ma non si 
può escludere neppure la presenza di specie dei generi Rubus e Crataegus o una 

del lago di Como in quanto troppo distante. La località si trova infatti ai piedi 
della Grigna, a est dell’abitato di Esino Lario, quasi alla sommità del crinale che 
fa da spartiacque con la Valsassina, e le caratteristiche climatiche sono molto 
simili a quelle di questa valle. Infatti nella zona di Cainallo si registrano in inver-
no abbondanti precipitazioni nevose, che persistono anche molto avanti nella 
stagione. La località di ritrovamento conferma pertanto le preferenze ecologiche 
della specie.
L’altro reperto inedito dell’Italia settentrionale (Ossana, Val di Sole), non rap-
presenta comunque una novità per il Trentino-Alto Adige, di cui erano già note 
alcune citazioni di Servadei e Tamanini. Il dato costituisce semmai una più re-
cente conferma temporale della presenza della specie in questa regione. 

La presenza in Italia e in Europa

Per quanto riguarda la distribuzione italiana, nei lavori storici, in particolare nel 
catalogo di SERVADEI 

Venezia Giulia per l’Italia settentrionale, ma anche Toscana, Calabria, Sicilia. 
TAMANINI

data e praticamente coincidenti con quelle in SERVADEI -

Sempre nello stesso lavoro Tamanini afferma di aver esaminato personalmente 
reperti di Valle d’Aosta, Trentino, Friuli Venezia Giulia e Toscana, e ritiene molto 
dubbie tutte le vecchie citazioni per l’Italia meridionale. Ancora TAMANINI 

afferma che “l’Elasmucha betulae (=E. grisea) è l’unico Acanthosomatidae che 

E. ferrugata citata dai vecchi autori è da 

togliere”. 

-
seali dell’Italia settentrionale, si è potuto appurare che E. ferrugata è presente 

Figura 1 Elasmucha ferrugata (Fabricius, 1787), esemplare rinvenuto all’Alpe Cainallo in pro-

vincia di Lecco.
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in collezione Servadei del Museo di Verona in 5 esemplari: uno che riporta sul 
cartellino solo la dicitura “Toscana” e la determinazione di Servadei e gli altri 
quattro con scritto “Trentino, Aldeno, VII .55, Servadei leg.”. Si tratta pertanto 
degli stessi dati che l’Autore riporta nel suo catalogo, mentre non vi sono dati 
nuovi reperibili nel Museo. Per quanto riguarda il dato della Toscana, non essen-
doci altri riferimenti di località, data e raccoglitore, il reperto è molto dubbio. 
È anche molto plausibile che questo esemplare della coll. Servadei sia lo stesso 
visto da Tamanini, quando dice di aver esaminato reperti di Toscana, anche per-
ché non sono noti altri ritrovamenti di questa regione.
Nell’elenco delle specie presenti nella collezione Tamanini, presso il Museo di 
Rovereto, consultabile online, non è stato possibile reperire alcun dato italiano 
e, anche nel Museo di Storia Naturale di Milano, né in collezione Mancini (dop-
pione della collezione principale presente nel Museo di Genova), né in colle-
zione Filippi sono presenti dati riferibili all’Italia, mentre ci sono diversi reperti 

secolo scorso. Gli esemplari della Sassonia della collezione Filippi, in particola-
re, sono stati trovati su Ledum palustre. Questa pianta, tipica di ambienti umidi e 

-
nosciute: Vaccinium myrtillus e V. vitis-idaea e specie dei generi Rubus, Prunus, 

Lonicera, Crataegus e Ribes. Non è tuttavia del tutto chiaro quali siano quelle 
effettivamente nutrici e quali costituiscano solo un appoggio temporaneo.

Allo stato attuale delle conoscenze, il reperto dell’Alpe Cainallo conferma la 
presenza di questa rara specie nella zona prealpina e comunque in ambiente 
montano dell’Italia settentrionale, oltre ad essere il primo ritrovamento per la 
Lombardia. È inoltre, a nostra conoscenza, l’unico ritrovamento in Italia setten-

coll. Dioli (Ossana) che comunque risale a più di 25 anni fa.
Anche a livello europeo i ritrovamenti sono normalmente sporadici. La specie 
ha peraltro diffusione molto ampia, essendo segnalata di tutta l’Europa conti-

tutta la Russia (AUKEMA et al., 2013). Nella Russia orientale si trova sia E. ferru-

gata che una specie simile: E. signoreti Scott (ANUFRIEV

ospite citata per entrambe è Ribes sp. Recentemente è stata segnalata da HEMALA 

& HANLZLICK (2015) nuova per il Montenegro (un maschio e una femmina, su 
Rubus sp), sempre in ambiente montuoso. Secondo gli stessi autori, anche in 

all’Austria: Niederösterreich, Weidling, leg. Mader (2 exx. senza data, degli anni 

leg. Gusenleitner, che si aggiungono a quelli segnalati nel suo lavoro sul vicino 
Nord Tirolo (HEISS

In Gran Bretagna i ritrovamenti storici sono tanto vecchi da far ritenere la specie 
come estinta da KIRBY

Cliff Castle Museum (DOLLING & FLANAGAN, 2011). La sua rarità, confermata da 
BUTLER

specie di importanza nazionale per la Gran Bretagna. 
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Reperti di Staurophora celsia (Linnaeus, 1758) 
(Insecta: Lepidoptera: Noctuidae) in Lombardia (Italia 
settentrionale)
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ABSTRACT – First report of Staurophora celsia in Lombardy, northern Italy 
(Insecta, Lepidoptera, Noctuidae). Staurophora celsia

2015. The specimens (a male and a female) are housed in the author’s collection.
Parole chiave: Farfalle notturne, Nottuidi, Provincia di Lecco, Valsassina.
Key words: Moths, Noctuids, Province of Lecco, Valsassina. 

Staurophora celsia

Dati di osservazione e cattura:
Margno (Lecco): strada per Crandola Valsassina, 720 m s.l.m. ca., 10.X.2015, 
C.S.M. Pensotti leg. et det. (1 maschio e 1 femmina in coll. Pensotti).

Inquadramento generale e commenti

Falena di medie dimensioni dall’aspetto inconfondibile, è un rappresentante 
della famiglia Noctuidae Apameini 

 Staurophora FI-

BIGER et. al., 2005). Presenta una corologia trans-paleartica, con un areale vasto 

con un’ampia distribuzione lungo la fascia della foresta boreale e le parti più 
settentrionali e meno asciutte della cintura della steppa, estendendosi a sud in 

-
no del Tibet (FIBIGER et. al., 2005).
Tale distribuzione è relativamente simile a quella dei Ropaloceri Araschnia leva-

na Brenthis ino (Rottemburg, 1775), Coenonympha hero (Lin-

Reperti di Staurophora celsia


